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Premessa

L9allestimento delle opere provvisionali necessarie per
il geto del calcestruzzo, nel rispeto delle Diretive
Europee in materia di Sicurezza, prevede l8obbligatorietà
di procedere alla <programmazione dei lavori=.

Ciò significa, atraverso un9atenta analisi delle diverse
lavorazioni da eseguire, pianificarne le sequenze in cicli
giornalieri, predisponendole in modo tale da ritrovarsi
ad operare - sempre - in condizioni di assoluta sicurezza.

Osservare pertanto le diretive e le leggi per la
protezione sui luoghi di lavoro, al fine di garantire la
sicurezza nell8impiego delle atrezzature.

Le istruzioni contenute nel presente Manuale riguardano
in particolare la descrizione tecnica, il montaggio,
l9impiego delle atrezzature.

Allo scopo di verificare la conformità ed i requisiti di
sicurezza degli elementi che compongono il sistema, in
base a quanto stabilito dalla legislazione comunitaria in
materia di sicurezza nei luoghi di lavoro, gli elementi che
compongono il Sistema EVODECK sono stati sotoposti
ad analisi, prove, simulazioni e relazioni di calcolo, come
da documentazione inerente, disponibile presso i
nostri ufici e consultabile previa richiesta delle autorità
competenti.

Video messa in armo

EVODECK

INTERFAMA Srl
I-39026 Prato allo Stelvio (BZ)
Zona industriale - Via Pineta, 138
info@interfama.com
www.interfama.com

Manuale d8uso versione 2023 © Copyright INTERFAMA Srl
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INTERFAMA nasce filosoficamente da: <soluzioni versatili ed eficienti per

le costruzioni=, un moto che dall9anno della fondazione, avvenuta nel

1984 ad opera di Franz Ohrwalder a oggi, ne ha determinato il successo.

Lo sviluppo aziendale nel corso degli anni, basato sulla qualità tecnologica

del prodoto oferto, la sua efetiva praticità di utilizzo, l9ampliamento

della gamma prodoti e dei servizi oferti alla clientela, hanno consentito

a INTERFAMA, con entusiasmo di diventare un partner afidabile a livello

internazionale di molte aziende di costruzioni.

L9arrivo della terza generazione della famiglia Ohrwalder ha coinciso con

l9apertura delle sedi di Verona, Roma e all9ampliamento della presenza

internazionale di INTERFAMA, aprendo a Marrakech in Marocco una

nuova sede dedicata al mercato nordafricano.

Idee portate avanti con passione, professionalità, investimenti, ricerca

e le tante esperienze del team INTERFAMA, aiutano ogni giorno i nostri

clienti a dar forma al calcestruzzo con semplicità.
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MASSIMA QUALITÀ PER ELEVATE ESIGENZE
La nostra promessa: la semplicità di dar forma al calcestruzzo

La duplice atenzione dedicata alla qualità tecnologica del prodoto

oferto e alla sua efetiva praticità di utilizzo, hanno consentito la

creazione e lo sviluppo di vari sistemi di casseforme. INTERFAMA

garantisce un elevato standard dei sistemi proposti.

I sistemi ideati, sono stati sviluppati con l8ausilio di moderni sovware

di simulazione e costruiti mediante linee produtive conformi ai più

moderni criteri di lavorazione e di innovazione tecnologica.

Grazie ad oltre 35 anni d9esperienza nella produzione, controlli

funzionali, prove sui prodoti forniti e sui materiali, fanno oggi di

INTERFAMA un9azienda all8avanguardia, capace di costruire con

qualità.
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A conclusione del percorso di perfezionamento logistico intrapreso da

INTERFAMA, nel giugno 2012 è stata inaugurata a Verona INTERFAMA

RENT.

Ampliata nel corso del 2020, la nuova sede completamente dedicata

al mercato del noleggio, strategicamente posta lungo l8importante e

vitale crocevia autostradale A4/A22, ha una superficie di circa 16000 mq,

di cui 500 mq dedicati a ufici, 300 mq a sala esposizione/corsi,

5700 mq a magazzini e 9500 mq a piazzali per la movimentazione esterna.

Nel 2016 INTERFAMA RENT, ha ampliato il servizio alla clientela, aprendo

a Roma una succursale. La sede posta nella zona est della cità, presso

il tecnopolo Tiburtino ha contribuito al miglioramento del servizio di

noleggio per il centro sud Italia.
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RISTRUTTURAZIONE PROFESSIONALE DI
SISTEMI DI CASSEFORME

Per una perfeta esecuzione delle opere, è opportuno che

la vostra cassaforma sia sempre in buono stato e con un

adeguato rivestimento. A questo scopo nel 2020 nasce a Verona

INTERFAMA SERVICE, azienda specializzata per il servizio di pulizia e

riparazione casseforme.

In INTERFAMA SERVICE è possibile rinnovare la vostra cassaforma

atraverso un semplice cambio di manto o in alternativa un ripristino

totale mediante un8accurata revisione del prodoto. Il servizio viene

oferto per tuti i tipi e marche di casseforme.

ACQUISTO E VENDITA DI CASSEFORME E
ACCESSORI USATI

Un8ampia gamma di casseforme usate di vari produtori vi aspeta
presso INTERFAMA SERVICE a Verona.
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PRODURRE CON ENERGIA RINNOVABILE

Etica, rispeto verso gli altri e ciò che ci circonda sono aspeti importanti per INTERFAMA.

Da diversi anni INTERFAMA utilizza per il proprio impianto produtivo, energia pulita, proveniente da impianti

fotovoltaici posizionati sulle coperture dei propri capannoni e da due impianti di riscaldamento urbano. Il

surplus di energia viene immesso nella rete eletrica locale.

Con lo stesso spirito è stato afrontato il progeto INTERFAMA RENT a Verona, infati tuta l9energia necessaria

al suo funzionamento, viene generata dall9 impianto fotovoltaico posto sulla copertura.
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La nostra conoscenza al vostro servizio.

Lo sviluppo aziendale passa atraverso la nostra capacità di rappresentare e risolvere le problematiche dei

nostri clienti. Per questo motivo i nostri tecnici sono al fianco delle imprese con progetazioni ad hoc. Per

le atività di progetazione dedicate al cantiere ci avvaliamo dei sovware più moderni abbinati a modelli

2D e 3D del nostro INTERFAMA CAD.

Il servizio tecnico oferto da INTERFAMA dove richiesto, oltre alla progetazione comprende anche

l9assistenza alle fasi di pianificazione del cantiere, l8assistenza al montaggio e al supporto ingegneristico.

I nostri tecnici sono in grado di sviluppare soluzioni di ogni tipo e per ogni opera si voglia realizzare. Per il

successo dei progeti, INTERFAMA sostiene l9uso sicuro dei sistemi di casseforme.

PROGETTAZIONE SU MISURA
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Il sistema EVODECK è un sistema di casseratura per solai composto da elementi a telaio in alluminio,
>Universale<, multidirezionale, con disarmo parziale anticipato. Il sistema si può considerare Universale
poiché permete di casserare ogni tipo di soleta, sia essa tradizionale (latero-cemento, bausta), a lastra
(predalles), a geto pieno in opera (monolitica) o alleggerita.

Il sistema è utilizzabile in tuti gli ambiti costrutivi, dal civile all9industriale e vista la sua versatilità
consente anche in spazi ristreti di adatarsi al meglio alle varie configurazioni geometriche.
Il modulo tipo del sistema è di 1,80 m² in base a come si posiziona l8elemento principale su testa fissa o
testa a caduta.

L8impiego riduce del 50% i tempi di armo e disarmo dei solai. Tute le operazioni si eseguono dal basso e
il piano finito garantisce sicurezza contro le cadute dall8alto. Il sistema può essere montato e smontato
in modo facile e sicuro da solo due operatori. Ogni operatore può armare mediamente 120/150 mq al
giorno in base all9altezza del solaio.

Il peso ridoto dei componenti facilita le operazioni di montaggio e smontaggio. La testa a caduta
del sistema, può essere collegata a ogni tipo di puntello, consente di efetuare il disarmo parziale
anticipato del solaio, anche solo dopo due giorni dal geto, permetendo così, di recuperare gli elementi
che compongono il piano orizzontale (pannelli e elementi di compenso).

� Eficiente e Versatile

� Con disarmo parziale anticipato

� Rapido

� Pratico

� Sicuro

Il sistema è composto da pochi elementi, facili da utilizzare. Il mon-
taggio e lo smontaggio sequenziale rendono semplici le operazioni
di cantiere e di movimentazione.

Tute le operazioni si eseguono dal basso e il piano finito garantisce
sicurezza contro le cadute dall8alto.

Configurazione testa fissa 1,80 m² Configurazione testa a caduta 1,875 m² Configurazione testa a caduta 1,86 m²

Solaio misto, laterocemento Solaio a lastre (predalles) Solaio geto pieno in opera Solaio geto pieno alleggerito

EVODECK è un sistema multidirezionale che consente di
adatarsi al meglio alle varie configurazioni geometriche.
Il sistema è stato progetato senza travi portanti per
evitare l8obbligo di direzionalità che esse impongono:
gli elementi possono essere infati montati in qualsiasi direzione.

Il principio della testa a caduta permete un disarmo parziale
anticipato anche dopo solo due giorni dal geto.

Il sistema può essere messo in armo e disarmato in modo facile e
sicuro da 2 operatori. Ogni operatore può armare mediamente

120/150 m² al giorno.

VANTAGGI SISTEMA EVODECK

DESCRIZIONE GENERALE
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Serie profilo coprifessura con
accessorio per rompi-trata

Testa a caduta

Serie profilo per compensi
e ribassi UNI

Testa fissa

Accessori per profilo per
compensi UNI

�

�

�

�

�

COMPONENTI DEL SISTEMA

�

Serie elementi con telaio
in alluminio
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Il sistema prevede solo 4 dimensioni di elementi (150x120 - 150x75 - 120x75 - 75x75 cm). Le misure di
questi elementi sono state studiate, per avere un9otimale combinazione geometrica, di peso portata e
di ingombro in fase di trasporto.

Gli elementi sono composti da un telaio in alluminio verniciato a polvere, dove viene applicato un
manto in multistrato di betulla spessore 9 mm con rivestimento fenolico 220g/m² (standard). Può essere
applicato (opzionale) un manto in multistrato di betulla con rivestimento in polipropilene per garantirne
una maggiore durata (+50%) o in alternativa un manto tipo Alkus®, ovvero un composito alluminio/
polipropilene, per massimizzare la finitura e la durata dei pannelli (+100%).
Tuti i telai che compongono gli elementi sono dotati perimetralmente di pratiche aperture o: maniglie
per agevolarne la movimentazione.

Aperture di alleggerimento, movimentazione
e collegamento elementi

ELEMENTI EVODECK

120 cm

150 cm

150 cm

75 cm

120 cm

75 cm

75 cm

75 cm
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La testa a caduta è posizionabile su tuta la lunghezza del elemento. Questa peculiarità, permete il
suo posizionamento anche vicino alle pareti di bordo e con lo stesso metodo, si possono realizzare
elementi a sbalzi perimetrali (vedi pag.19).

Sistema in armo 3 Il meccanismo di collegamento
tra gli elementi e le teste garantisce la massima
stabilità al sistema e consente all8operatore, la
sicurezza contro il rischio di caduta dall8alto.

Sistema in disarmo 3 durante le operazioni di
disarmo parziale anticipato, lo spazio rimanente
tra il solaio e l8elemento consente una facilità di
smontaggio unica nel suo genere. L8impronta
degli elementi conferisce al solaio un aspeto
liscio e geometrico.

Testa a caduta
in armo

Testa a caduta
in disarmo

La testa a caduta del sistema, collegabile a ogni
tipo di puntello, consente di efetuare il disarmo
parziale anticipato del solaio, anche solo dopo
due giorni dal geto, permetendo così, di
recuperare gli elementi che compongono il piano
orizzontale (pannelli e elementi di compenso).

Codice Descrizione Kg

4103000 Testa a caduta EVODECK 5,4

TESTA A CADUTA

39

13
,8
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La testa fissa ha 2 scopi principali: viene utilizzata per permetere
di posizionare gli elementi in aderenza alle pareti perimetrali,
dove presenti.
Il secondo scopo si verifica quando si presenta la necessità di
realizzare solai con superficie a vista, perfetamente regolare,
che presenti sul calcestruzzo esclusivamente l8impronta
degli elementi a telaio (delle misure previste). In questo caso
la testa fissa permete di accostare gli elementi ed unirli tra
loro escludendo l8utilizzo dei profili coprifessura e la relativa
impronta geto. In questa modalità non potrà essere efetuato
il disarmo fino ad avvenuta maturazione.

Codice  Descrizione Kg

4103001 Testa fissa EVODECK 3,3

Detaglio testa fissa in
zona d9angolo

Detaglio testa fissa in collegamento
di quatro elementi contigui

Detaglio testa fissa in collegamento
di due elementi aderenti alla parete

Detaglio testa fissa posizionabile, in
qualsiasi punto dell8elemento (sbalzi)h

TESTA FISSA
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La spazio che viene a crearsi tra gli elementi dove insiste la testa a caduta viene compensato dal profilo 
coprifessura in alluminio con rivestimento plastico. Il profilo assume anche una funzione anti 
punzonamento.

Al profilo coprifessura è possibile mediante
due bulloni M10x80 collegare un traveto in
profilato in acciaio 40x60.

Questa composizione consente la
realizzazione, dopo il disarmo parziale
anticipato, di una strutura rompi-trata
adata al sostegno di solai in latero
cemento, predalles o similari.

Come rendere il profilo coprifessura
un traveto rompi-trata

Condizioni di carico ammissibili

����������������������������������� ����������������������������

Q max 6 kN/m Q max 8 kN/m

Coprifessura / rompi-trata 150 Coprifessura / rompi-trata 120

COPRIFESSURA / ROMPI-TRATTA
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Nella fase iniziale di montaggio della cassaforma ci si
trova di fronte ad una scelta, ovvero come orientare
gli elementi. La soluzione migliore, analizzando il
disegno del solaio, è quella di verificare la presenza
di ostacoli (es. muri e pilastri) e fare in modo di
includerne il maggior numero possibile, all8interno
della maglia degli elementi stessi, in modo che non
siano da intralcio nella formazione di una strutura
geometricamente uniforme.
Con il traveto UNI, compensare, pareti, pilastri
o realizzare travi ribassate risulta essere molto
semplice da efetuare.

l traveto UNI è realizzato da uno scatolare in acciaio
che racchiude un profilo in legno che consente il
fissaggio dei elementi di copertura mediante viti o
chiodi.

Al fine di agevolare tute le situazioni di compenso
che si possono presentare durante le fasi di armo di
un solaio, il traveto UNI è stato dotato di pochi ma
eficaci accessori.

Infati alla base, il traveto UNI è dotato di dadi su cui
è possibile avvitare tiranti Ø15 dove poi è possibile
collegare traveti in legno lamellare preforato per
l9appoggio di orditure secondarie.

Montare il traveto UNI

Accessori per traveto UNI

Il traveto UNI lavora in appoggio sia in presenza di
testa fissa che in presenza di testa a caduta.

In presenza delle teste a caduta è necessario utili-
zzare per il compenso un pannello di rivestimento
in legno dello spessore di 21 mm, mentre in presenza
delle teste fisse, girando la superficie in legno del
traveto UNI è possibile compensare con pannelli di
rivestimento dello spessore di 27 mm.

Dado Ø15

Farfalla Ø15

Travetto preforato

Traveto di orditura
secondaria

TRAVETTO UNI
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Q max 8,6 kN/m
↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓

Q max 8,6 kN/m
↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓

Esempio di compenso pilastro

Esempio di compenso perimetrale

Condizioni di carico ammissibili

Condizioni di carico ammissibili

Traveto UNI 150 Traveto UNI 120

Traveto UNI 120

Q max 4 kN/m
↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓

Q max 5,3 kNQ max 5,3 kN

Q max 2,5 kN/m
↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓↓

Q max 5,1 kNQ max 5,1 kN

Traveto UNI 150
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Spessore X-Y X-Y X-Y X-Y X-Y X-Y

solaio (cm) 30x20 30x30 30x40 30x50 40x50 50x50

20 3,85 4,23 4,60 4,98 5,60 6,23

25 4,48 4,85 5,23 5,60 6,23 6,85

30 5,10 5,48 5,85 6,23 6,85 7,48

35 5,73 6,10 6,48 6,85 7,48 8,10

40 6,35 6,73 7,10 7,48 8,10 8,73

Esempio soluzione per trave ribassata

Condizioni di carico ammissibili

Trave ribassata con travetto UNI 150

Trave ribassata con travetto UNI 120

Carico complessivo sulla trave kN/m

Carico complessivo sulla trave kN/m

Spessore X-Y X-Y X-Y X-Y X-Y X-Y

solaio (cm) 30x20 30x30 30x40 30x50 40x50 50x50

20 3,85 4,23 4,60 4,98 5,60 6,23

25 4,48 4,85 5,23 5,60 6,23

30 5,10 5,48 5,85 6,23

35 5,73 6,10

40 6,35

Sp
es

so
re

so
la

io
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H
V

L= 150 cm

L1
max. 75 cm

L (cm) L1 (cm) T (kg) H (kg) V (kg)

150 30 37,2 15,7 33,8

1,5 40 72,2 30,5 65,5

1,5 50 124,1 52,5 112,5

1,5 60 198,6 83,9 180,0

1,5 70 304,1 128,5 275,6

1,5 75 372,4 157,4 337,5

Esempio di composizioni d9angolo
con elementi a sbalzo.

Reazioni voncolari elementi a sbalzo

Piastra
di base

Piastra atacco
elemento/criccheto

Piastra atacco
elemento/criccheto

Fune a
criccheto

Il sistema permete di casserare superfici a
sbalzo in modo rapido e sicuro. La testa a
caduta o la testa fissa si possono posizionare
in qualsiasi punto del pannello.

Detaglio piastra atacco pannello fune a
criccheto anti ribaltamento.

Inclinazione fune rispeto al piano verticale 20° / 25°

Carico max. sulle parti a sbalzo: 150 kg m²

Essendo il sistema EVODECK un sistema
multidirezionale, consente facilmente
la realizzazione di composizioni
d9angolo con elementi a sbalzo, vedi
esempio a lato.

Tuti gli elementi a sbalzo devono
opportunamente essere contrastati
come da tabella sopra riportata.

T

ZONE A SBALZO

Testa fissa
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La messa in armo del sistema può avvenire mediante l9asta regolabile di montaggio, anche con solo due
operatori.

Montare il 1° pannello
nell8angolo e fissarlo a
parete.

Agganciare sulle teste il pannello
successivo posizionarsi al centro
con l8asta.

Sollevare il pannello e
portarlo alla giusta altezza.

Alzare e inserire i puntelli completi
di teste nelle giuste posizioni.

Agganciare sulle teste
il pannello successivo
posizionarsi al centro con
l8asta.

Sollevare il pannello e portarlo alla
giusta altezza.

Alzare e inserire i puntelli
completi di teste nelle
giuste posizioni.

SEQUENZA DI MONTAGGIO

Procedere come precedentemente descrito e completare la messa in armo.

NOTA - per migliorare le prestazioni di messa in armo si consiglia de preparare tuti i puntelli
alla stezza altezza, utilizzando come metro la numerazione presente sul puntello stesso.

Video messa in armo

EVODECK
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Eseguito il montaggio dei primi elementi è
possibile fissare il sistema a parete mediante
l9apposito elemento in multistrato.

Il fissaggio, se la parete è stata eseguita con
casseforme è possibile eseguirlo utilizzando il
passaggio dei tiranti di tenuta, viceversa è
possibile fissare il sistema inghisando un
tirante alla parete.

Essendo il sistema EVODECK molto stabile è
possibile collegarlo a parete anche in solo

due punti.

FISSAGGIO A PARETE

Esempio di fissagio a parete impiegando i fori del passaggio tiranti della cassaforma utilizzata per la costruzione della 
parete.
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BLOCCO ANTI VENTO

Il blocco anti vento è un elemento che 
consente ai vari pannelli di resistere al 
sollevamento dovuto alle azioni del vento,
bloccando gli stessi sulle teste del sistema
(sia testa fissa che testa a caduta).

Montaggio

1

2

1) Inserire il blocco anti vento come
rafigurato nell9immagine  sovrastante 
nell9aleta  della testa.

2) ruotare il blocco anti vento come
rafigurato nell9immagine  sovrastante 
bloccando con la parte superiore il 
profilo perimetrale del pannello.

Blocco anti vento

Lo smontaggio avviene compiendo le operazioni in senso inverso.

NOTA BENE

Il blocco anti vento è un elemento monodirezionale, pertanto per bloccare tuti i pannelli che insistono 
sulla testa è necessario montare l9elemento agendo sulla testa in senso antiorario.

Una copia di blocco anti vento può essere utilizzato anche come bloccaggio del pannelli a sbalzo (MAX 50 
cm) con carico massimo sulle parti a sbalzo di 150 kg/m².
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BASE PARAPETTO EVODECK

La protezione perimetrale del sistema 
EVODECK è realizzabile mediante l9apposita 
base e montante parapeto.

BASE PARAPETTO 
La base parapeto è composta da un 
elemento strutura, da un aggancio mobile e 
da un perno di sicurezza.

MONTAGGIO BASE PARAPETTO 
Il montaggio della base parapeto avviene 
dal basso, nel momento in cui si arma il 
pannello perimetrale. Vediamo come.

Il montaggio su pannello 120x150 cm deve 
sempre avvenire posizionando la parte 
terminale dell9elemento strutura sempre 
sul profilo centrale del pannello.

Base parapeto

Perno di sicurezza

Aggancio mobile

Elemento strutura

1) Togliere il perno di sicurezza dalla sua sede e 
posizionare la base parapeto tenendo premuto 
l9aggancio mobile.

2) Riportare l9aggancio mobile alla posizione iniziale. 
In questa posizione la base parapeto risulta già 
essere fissata al pannello, metere in sicurezza il 
tuto inserendo il perno.
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Montante parapeto

PARAPETTO EVODECK

Il montante parapeto è un elemento multi 
uso. Infati è possibile utilizzare l9elemento 
sia con tavole di legno che le reti di 
protezione anti caduta iGuard

MONTAGGIO
Il montaggio risulta essere molto 
semplice, infati basta innestare il
montante nella base parapeto, verificando 
che la sicurezza a molla svolga la sua 
atività di blocco.

Elemento mobile

Sicurezza a molla

BASE PARAPETTO EVODECK

MONTAGGIO BASE PARAPETTO
Il montaggio su pannelli aventi larghezza di
75 cm deve avvenire posizionando soto 
l9estremità della base parapeto una tavola 
di legno dello spessore di 4 cm.
È importante che la tavola abbia una 
lunghezza tale da prendere più traversi del 
pannello (vedi immagine a lato).

NOTA BENE
Per agevolare il montaggio e garantire la 
sicurezza di appoggio la tavola in legno deve 
essere avvitata sull9apposita piastra 
terminale della base parapeto.

Tavola in legno sp. 4 cm

Fori fissaggio tavola
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MONTAGGIO PARAPETTO EVODECK

PARAPETTO EVODECK

1)   Una volta montato il parapeto sulla base, alzare 
il pannello con l9apposita asta e portarlo alla 
giusta altezza

2)fiiPosizionata la serie di pannelli alzare e 
inserire i puntelli completi di testa nella 
posizione desiderata

Esempio composizione d9angolo, base più 
montante parapeto Evodeck in abbinamento 
a rete anti caduta iGuard
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La protezione perimetrale del sistema EVODECK avviene mediante il parapeto a morsa. Il parapeto a morsa
viene fissato sull8elemento EVODECK mediante due viti per legno nella parte superiore. Per un correto uso
è importante utilizzare assi di legno appropriati, che devono essere d8abete o con analoghe carateristiche
di resistenza (classe minima C16-UNIEN338). Corrimani, intermedi e ferma piede devono avere una sezione
minima di 25 mm. Le assi devono essere integre soto l8aspeto di resistenza e la loro lunghezza minima deve
essere superiore di ca 40 cm per lato la distanza che intercorre tra i due montanti. È possibile montare in
alternativa al legname il sistema di protezioni laterali I-Guard.

Fori per fissaggio
parapeto su manto

Il parapeto a morsa, secondo la norma EN 13374, consente
il fissaggio ai bordi e alle aperture delle solai.

Il montaggio deve avvenire con l8operatore posto in
condizioni di sicurezza, bloccando mediante la vite di
regolazione il parapeto sul pannello. L8inserimento del
legname di protezione deve avvenire in condizioni di
sicurezza. Distanza massima tra elementi parapeto 1,40 m.

PROTEZIONI PERIMETRALI ALTERNATIVE



Codice         Descrizione Kg

4200080   Parapeto a morsa  H.110 cm 6,10

4200085   Parapeto a morsa  H.150 cm 7,60

Codice         Descrizione Kg

3130000 Griglia protetiva  I-Guard  240x110 cm 15,50

Manuale EVODECK
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max. 11,7 kN/m²

max. 21,7 kN/m²

Il sistema nella sua configurazione standard, viene proposto con puntelli a norma europea EN1065.

Condizione 1 - Il carico ammissibile sui elementi con puntelli posti ai 4 angoli è di 11,7 kN/m², pari a un solaio

pieno getato in opera di 40 cm + 1,5 kN/m² di carico accidentale.

Condizione 2  - Il carico ammissibile con l9integrazione di un puntello posto al centro dell8elemento da

150x120 e due al centro dei profili perimetrali dell8elemento da 150x75x è di 21,7 kN/m², pari a un solaio

pieno getato in opera di 80 cm + 1,5 kN/m²di carico accidentale.

Tabella riepilogativa sistema EVODECK

Analisi dei carichi *

Calcestruzzo: 25 kN/m³
Carico accidentale: 1,5 kN/m²
Peso proprio sistema:  0,20 kN/m²

Solaio
spessore

cm

Carico
q(kN/m²)*

Elemento 150x120 cm Elemento 150x75 cm
Carico puntelli (kN) Carico puntelli (kN)

Riga
DIN 18202

Riga
DIN 18202

Puntello
integra�vo

Puntello
integrativo

CARICO AMMISSIBILE ELEMENTI EVODECK

Puntello posto al
centro dell8elemento

40
80
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Per i solai getati in opera, la messa in armo deve essere eseguita alternando file di teste fisse a file di teste
a caduta per consentire il disarmo parziale anticipato.

Puntellazione rimanente dopo il disarmo parziale anticipato

Teste 昀椀sse Teste fisse Teste fisse Teste 昀椀sse
Teste a caduta Teste a caduta Teste a caduta
+ coprifessura + coprifessura + coprifessura

Teste fisse Teste fisse Teste fisse Teste fisse
Teste a caduta
+ coprifessura

Teste a caduta
+ coprifessura

Teste a caduta
+ coprifessura

Teste a caduta Teste a caduta Teste a caduta
+ coprifessura + coprifessura + coprifessura

Teste a caduta
+ coprifessura

Teste a caduta
+ coprifessura

Teste a caduta
+ coprifessura

Esempio di messa in armo

CONSIGLI PER LA MESSA IN ARMO 3 ARMO A FILE ALTERNE
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Per i solai in latero cemento e predalles, che necessitano di strutura rompi-trata per poter essere parz-
ialmente disarmati, la messa in armo deve essere eseguita con le teste a caduta e il montaggio del trav-
eto rompi-trata sul coprifessura (vedi pag. 15).

Teste a caduta Teste a caduta
+ copri fessura + copri fessura

Teste 昀椀sse o caduta Teste a caduta Teste a caduta Teste 昀椀sse
+ copri fessura + copri fessura

+ travetto rompitratta + trave�o rompitratta

Puntellazione rimanente dopo il disarmo parziale anticipato

Esempio di messa in armo

Teste fisse o
caduta

Teste fisseTeste a caduta
+ copri fessura

+ traveto rompi-
trata

Teste a caduta
+ copri fessura

+ traveto rompi-trata

Teste a caduta
+ copri fessura

+ traveto rompi-trata

Teste a caduta
+ copri fessura

+ traveto rompi-
trata

CONSIGLI PER LA MESSA IN ARMO  3 ARMO CON TESTE A CADUTA TUTTE LE FILE



Manuale EVODECK

31

Per solai con finitura a vista o di particolare pregio, o nel caso ove non si presenti la necessità di realizzare più
solete, è possibile la messa in armo mediante l9utilizzo di sole teste fisse. L9utilizzo della testa fissa, esclude
il montaggio del profilo coprifessura. Questa configurazione non consente il disarmo parziale anticipato (va
atesa la maturazione per procedere al disarmo), ma garantisce superfici esteticamente perfete.

Al fine di otenere una superficie omogenea, si consiglia, per le zone di compenso l9utilizzo di pannelli
aventi le stesse carateristiche del manto EVODECK.

È possibile collegare gli
elementi mediante apposita
chiave, l8utilizzo della chiave
di collegamento è facoltativo.

Esempio di messa in armo

Esempio finitura superficie solaio

�
CONSIGLI PER LA MESSA IN ARMO  3 ARMO CON TESTE FISSE
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Solai getati in opera

Generalmente è possibile efetuare il disarmo parziale anticipato appena dopo 2/5 giorni dal geto, in base
al tipo di solaio, temperatura e classe di resistenza del calcestruzzo.

Operazioni per il disarmo parziale
anticipato:
con un colpo batere sul cuneo a slita
della testa a caduta, in modo da portarla
nella condizione di disarmo.
In questo modo (dopo aver agito su
tute le teste a caduta) tuti gli elementi
che compongono il piano orizzontale
scenderanno di circa 14 cm, spazio
suficiente per sfilare o sganciare gli
elementi. Gli elementi potranno essere
immediatamente riutilizzati.
Rimangono in armo soltanto i puntelli
con le teste, profili coprifessura e
eventualmente i traveti rompi-trata.

La valutazione dei tempi di disarmo (parziale e successivamente totale), di un solaio getato in opera deve
tener conto della resistenza minima che il calcestruzzo deve aver raggiunto. Il disarmo parziale dell8elemento
EVODECK deve essere efetuato previo accertamento che la resistenza del calcestruzzo getato in opera
abbia raggiunto la resistenza minima di progeto. A tale scopo devono essere presi in considerazione gli
efeti della temperatura durante il periodo di maturazione. Normalmente per i solai getati in opera il tempo
necessario per poter efetuare il disarmo parziale anticipato varia tra i 2 e 5 giorni, si consiglia comunque
di consultare la documentazione sul disarmo.

Nel caso si adoti la tecnica di lasciare armato una fila si e una no di puntelli, prima di efetuare il
disarmo parziale è necessario verificare il carico residuo gravante sui puntelli, verificando che il carico
ammissibile sia compatibile con il carico residuo e carichi insistenti sul solaio. Si consiglia, prima di
efetuare il disarmo parziale, di scaricare e poi ricaricare il puntello. La procedura deve essere eseguita
per un puntello alla volta.

�
DISARMO IN GENERALE
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Solai in laterocemento o lastra

Utilizzando il traveto rompi-trata in abbinamento al coprifessura, nella configurazione statica riportata
a pag. 15, per i solai in laterocemento e/o lastra, verificato che lo schema rompi-trata risponda alle
prescrizioni del produtore di prefabbricati, è possibile efetuare il disarmo parziale anticipato anche
dopo sole 24 ore dal geto. Infati il sistema rompi-trata garantirà la stabilità del solaio getato.

Possibilità di avanzamento:
Una volta efetuato il disarmo parziale, gli elementi
(tuti) tornano immediatamente disponibili per un
nuovo armo.

Solai getati in opera
Nel caso si adoti la tecnica di lasciare armato
una fila si e una no di puntelli, nel caso si debba
realizzare un ulteriore solaio di identiche dimensioni
del precedente, per efetuare l9armo completo
sarà necessario disporre solamente di ca. il 40% dei
puntelli, teste a caduta e coprifessura, in quanto
quelli recuperati nel precedente disarmo parziale,
andranno a completare la dotazione necessaria.

Solai in latero cemento e/o predalles
Nel caso si debba realizzare un ulteriore solaio di
dimensioni pari al precedente, per efetuare l9armo
completo sarà necessario disporre più o meno del
90% dei puntelli, teste a cauta e coprifessura con
profilo rompi-trata utilizzati nel predente solaio.

Chiaramente, in ogni caso, tuti i puntelli con
teste fisse potranno essere recuperati per il
successivo solaio.

�
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L9utlizzo della casseratura a file alterne per solaio a geto pieno, consente il recupero di tuti i pannelli e
puntelli portanti la testa fissa. Prima di efetuare la procedura di disarmo è comunque bene leggersi
atentamente le avvertenze riportate nelle note del capitolo <Disarmo in generale=.

Dopo aver appurato le condizioni necessarie al disarmo (vedi note <DISARMO IN GENERALE= pag. 26)
seguire le fasi diseguito riportate.

1° - con un martello batere sul
cuneo a slita della testa a
caduta, in modo da portarla nella
condizione di disarmo.

2° - posizionare le aste regolabili di
montaggio al centro degli elementi
tra due teste fisse (vedi detaglio
soto).

PROCEDURA PER IL DISARMO A FILE ALTERNE

Testa a caduta
in disarmo

Detaglio posizione aste regolabili di montaggio

Testa a caduta
in disarmo

Testa fissa

Asta regolabile
di montaggio

�
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4° - rimuovere i puntelli dai
pannelli dove insiste l8asta
di montaggio.

5° - accompagnare mediante l9asta di montaggio il pannello sui puntelli, dove successivamente   potrà 
essere rimosso.

Video disarmo sistema

EVODECK



2° - Mediante l9asta di disarmo 
staccare il pannello dal solaio e 
appoggiarlo sulla testa abbassata

Asta di disarmo

Direzione per
leva di stacco
pannello

3° - Posizionare l9asta regolabile di 
montaggio al centro tra due teste 
昀椀sse abbassate (vedi detaglio soto)

Asta regolabile
di montaggio

Detaglio posizione asta regolabile di montaggio

L9ulizzo della casseratura con testa 昀椀ssa a tute le 昀椀le, consente il recupero di tuti i pannelli e puntelli 
di sostegno (il solaio all9occorrenza può essere ripuntellato). Prima di e昀昀etuare la procedura di 
disarmo è comunque bene leggere atentamente le avvertenze riportate nelle note del capitolo 
<Disarmo in generale=.

Dopo aver appurato le condizioni necessarie al disarmo (vedi note <Disarmo in generale=) seguire 
le fasi di seguito riportate.

1° - Nella zona scelta, abbassare (2 giri di ghiera , 
ca. 1,6 cm) 6 puntelli contigui come da immagine a 
lato.

PROCEDURA PER IL DISARMO STRUTTURA A TESTE FISSE

36
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l sistema EVODECK è utilizzabile con diversi tipi di puntello, ma i puntelli standard proposti
sono quelli classificati EN1065. Per i solai misti, con pesi ridoti, una volta verificato il carico
gravante è possibile utilizzare puntelli di portata ridota.

PUNTELLI STANDARD PER SISTEMA EVODECK
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La prolunga va fissata sul puntello 
con 4 bulloni M12x30

Estensione
Puntello (metri)

2,0 2,2 2,5 2,8 3,0 3,3 3,4 3,5

kN
1 kN = 102 kg

40,0 40,0 40,0 40,0 40,0 38,4 35,2 31,7

Estensione
Puntello (metri)

2,5 2,8 3,0 3,7 3,9 4,2 4,3 4,5

kN
1 kN = 102 kg

35,0 35,0 35,0 32,7 28,9 24,4 23,0 20,6

Estensione
Puntello (metri)

1,8 2,2 2,3 2,5 2,6 2,7 2,9 3,0

kN
1 kN = 102 kg

35,0 34,3 32,1 29,4 27,8 25,6 22,3 20,7

Estensione
Puntello (metri)

3,0 3,5 4,0 4,7 4,9 5,2 5,3 5,5

kN
1 kN = 102 kg

35,0 35,0 35,0 33,1 29,1 25,5 24,5 22,2

Estensione
Puntello (metri)

2,8 3,0 3,3 3,4 3,6 3,8 3,9 4,0

kN
1 kN = 102 kg

35,0 35,0 30,3 27,8 26,0 24,8 22,4 17,5

3: Tabella portate ammissibli (kN) puntello D45

1: Tabella portate ammissibli (kN) puntello D30

5: Tabella portate ammissibli (kN) puntello D55

6: Tabella portate ammissibli (kN) puntello E35

Estensione
Puntello (metri)

3,2 3,4 3,7 4,0 4,2 4,3 4,4 4,5

kN
1 kN = 102 kg

40,0 40,0 40,0 36,3 31,6 29,4 27,4 25,5

2: Tabella portate ammissibli (kN) puntello D30 
con prolunga 100 cm

7: Tabella portate ammissibli (kN) puntello E35 
con prolunga 100 cm

Estensione
Puntello (metri)

3,5 3,9 4,0 4,3 4,7 5,0 5,3 5,5

kN
1 kN = 102 kg

35,0 34,0 32,0 27,0 21,9 18,9 16,3 14,9

4: Tabella portate ammissibli (kN) puntello D45 
con prolunga 100 cm

Puntelli secondo classe EN1065

39
 cm

39
 cm
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La movimentazione degli elementi EVODECK avviene mediante l8apposito kit, che consente un trasporto
semplice, sicuro, economico e poco ingombrante. Il kit permete la movimentazione di 9 o 18 elementi. La
base e l9elemento superiore del kit sono uguali, cambio solo la lunghezza dei tiranti.

Il kit viene proposto in due versioni; la prima per elementi con larghezza 120 cm la seconda per elementi
con larghezza 75 cm. I kit possono essere movimentati da qualsiasi mezzo di sollevamento, sia esso muleto
o gru. Durante le operazioni di armo del solaio, i vari kit possono essere sovrapposti, occupando pochissimo
spazio nell9area di cantiere.

Codice Descrizione Kg

4100060 Kit di trasporto                elementi 150x120 cm per   9 elementi 53,7

4100061 Kit di trasporto                elementi 150x75 cm per   9 elementi 45,6

4100062 Kit di trasporto           elementi  150x120 cm per   18 elementi 59,5

4100063 Kit di trasporto           elementi  150x75 cm per   18 elementi 51,4

Accessori per ricambi

4100064 Elemento            superiore         Kit di  trasporto   elementi 6,4

4100065 Tirante + farfalle   per   Kit di  trasporto              9  elementi (1x) 2,7

4100066 Tirante + farfalle     per   Kit di trasporto     18 elementi (1x) 4,4

Kit di trasporto
18 elementi

Kit di trasporto
9 elementi

150

75 / 120

IMBALLI
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Tuti gli accessori del sistema, vengono stipati e
movimentati mediante l9utilizzo del contenitore a
rete.

Il sistema EVODECK è stato studiato per
razionalizzare al massimo il trasporto.

È infati possibile trasportare su un autoarticolato
con lunghezza di 13,60 mt. fino a 400 mq di
sistema completo di puntelli e accessori.

I puntelli, a seconda del tipo, possono essere
impilati in 50 o 70 pezzi nel contenitore.

Codice  Descrizione Kg

5500200 Contenitore  a rete  212x120x87 cm 100,0

Codice  Descrizione Kg

5500300 Contenitore                  zincato                     135x122x123 cm 52,0

Portata mass. 2.500 kg

Portata mass. 1.800 kg
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Codice Descrizione Kg

4103000 Testa a caduta EVODECK 5,4

Codice Descrizione Kg

4112150 Elemento                   EVODECK             150x120 cm 24,3

4112151 Elemento     EVODECK   150x120  cm con    manto                 Alkus® 26,0

4112152 Elemento                   EVODECK        150x120 cm   con   manto      in P.P. 25,0

Codice Descrizione Kg

4175150 Elemento                   EVODECK              150x75 cm 14,1

4175151 Elemento                      EVODECK  150x75 cm  manto              Alkus 15,6

4175152 Elemento                    EVODECK 150x75 cm    con   manto      in P.P. 15,0

Codice Descrizione Kg

4175120 Elemento                     EVODECK                     120x75 cm 11,2

4175121 Elemento                    EVODECK                                  120x75 cm       con        manto                                   
Alkus

12,5

4175122 Elemento   EVODECK           120x75 cm    con    manto   in P.P. 12,0

Codice Descrizione Kg

4175075 Elemento                      EVODECK                                 75x75 cm 7,7

4175076 Elemento       EVODECK    75x75 cm   con  manto               Alkus 8,5

4175077 Elemento             EVODECK      75x75 cm    con   manto        in P.P. 8,1

Codice Descrizione Kg

4100170 Chiave per collegamento             elementi 0,3

COMPONENTI
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COMPONENTI

Codice Descrizione Kg

4103001 Testa fissa EVODECK 3,3

Codice Descrizione Kg

4101150 Traveto UNI 150 per compenso/ribasso 11,3

4101120 Traveto UNI 120 per compenso/ribasso 9,0

4101075 Traveto UNI 75 per compenso/ribasso 5,6

Codice Descrizione Kg

4002150 Traveto lamellare10x10x142 cm 6,5

4002152 Travetto lamellare multiforo 10x10x142 cm 6,5

3515050 Tenditore zincato 50 cm 0,7

3530105 Farfalla zincato DW15 Ø80 0,3

Accessori per travetto UNI:

Codice Descrizione Kg

4103002 Testa per ripuntellazione elemento EVODECK 2,0

4103010 Spinoto con molla zinc. D. 12 L=75 mm 
fissaggio testa/puntello

0,1

Codice Descrizione Kg

4100150 Coprifessura ALU EVODECK 150 cm 1,9

4100120 Coprifessura ALU EVODECK120 cm 1,5

4100075 Coprifessura ALU EVODECK 75 cm 1,0

Codice Descrizione Kg

4100152 CoprifessuraPVC EVODECK150 cm 1,5

4100122 CoprifessuraPVC EVODECK120 cm 1,1

4100077 Coprifessura PVC EVODECK 75 cm 0,6

Codice Descrizione Kg

4100151 Profilato rompi-tratta per coprifessura 150 cm 6,0

4100121 Profilato rompi-tratta per coprifessura 120 cm 4,6

4100076 Profilato rompi-tratta per coprifessura 75 cm 2,7

Accessori per copri-fessure:
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Codice Descrizione Kg

4201100 Prolunga 100 cm per puntello EN1065 zincato 6,0

Codice Descrizione Kg

4202300 Puntello EN1065 D30 180 - 300 cm zincato 16,0

4202450 Puntello EN1065 D45 250 - 450 cm zincato 28,0

4202550 Puntello EN1065 D55 300 - 550 cm zincato 35,0

Codice Descrizione Kg

4201350 Puntello EN1065 E35 205 - 350 cm zincato 23,0

Codice Descrizione Kg

4200010 Trepiede per puntello EN1065 zincato 10,6

Codice Descrizione Kg

4100160 Asta regolabile di montaggio 210 - 350 cm 4,0

4100161 Asta regolabile di montaggio 310 - 450 cm 4,5

Codice Descrizione Kg

4100169 Asta di disarmo EVODECK 8,2

COMPONENTI
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COMPONENTI

Codice Descrizione Kg

4100171 Elemento fissaggio elemento EVODECK a parete 4,6

Codice Descrizione Kg

4100185 Base parapeto EVODECK 5,0

Codice Descrizione Kg

4100186 Montante parapeto EVODECK 4,0

Codice Descrizione Kg

4100180 Blocco anti vento EVODECK (100 pezzi) 2,0

Codice Descrizione Kg

4200080 Parapeto a morsaH.110 cm - normaEN13374 6,1

4200085 Parapeto a morsaH.150 cm - normaEN13374 7,6
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Codice Descrizione Kg

5500200 Contenitore  a rete  212x120x87 cm 100

Codice Descrizione Kg

5500300 Contenitore   zincato         135x122x123 cm 52,0

Portata mass. 2500 kg

Portata mass. 1800 kg

Codice Descrizione Kg

4100060 Kit di trasporto elementi   150x120 cm (9 elementi) 53,7

4100061 Kit di trasporto elementi 150x75 cm (9 elementi) 45,6

4100062 Kit di trasporto elementi  150x120 cm (18 elementi) 59,5

4100063 Kit di trasporto elementi   150x75 cm (18 elementi) 51,4

Accessori per ricambi

4100064 Elemento  superiore kit di trasporto elementi 6,4

4100065 Tirante + farfalla per kit 9 elementi (1x) 2,7

4100066 Tirante + fafalla per kit 18 elementi (1x) 4,4

Nota:
��con il kit di trasporto 150x120 9 elementi è possibile trasportare

1 elemento 150x120 e 16 elementi 120x75.

��con il kit di trasporto 150x75 9 elementi è possibile trasportare
1 elemento 150x75 e 16 elementi 75x75.

��con il kit di trasporto 150x120 18 elementi è possibile trasportare

1 elemento 150x120 e 36 elementi 120x75.

��con il kit di trasporto 150x75 18 elementi è possibile trasportare
1 elemento 150x75 e 36 elementi 75x75.

Codice Descrizione Kg

4100000 Protezione anticaduta FreeFalcon 450

COMPONENTI
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Per la fase di compatazione del calcestruzzo si raccomanda l9utilizzo di vibratore con puntale di protezione
in gomma al fine di preservare l9integrità della superficie degli elementi EVODECK. L9azione meccanica
generata dai vibratori comuni a contato con il cassero, rischia di danneggiare la superficie dei pannelli
(tute le tipologie, multistrato fenolico e multistrato con rivestimento PPL).

Atenzione: La pulizia della superficie degli elementi EVODECK può essere eseguita con idropulitrice
esclusivamente in presenza di manto con rivestimento in polipropilene (PP). Gli elementi in manto fenolico
devono essere puliti in modo tradizionale.
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Esempio partenza in zona d9angolo
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Esempio partenza montaggio
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